
Il tempo a volte non è un processo
lineare. Segue percorsi propri che
si allungano sulle curve della vita.
Capita soprattutto a chi attende
giustizia ed è costretto ad aspetta-
re il tempo avvitarsi su se stesso e a
vederlo rimbalzare di tribunale in
tribunale, di carta bollata in carta
bollata. Lo sanno bene i familiari di
Tullio Mocchini, Giuseppe Coletti,
Wladimir Toder e Maurizio Manili.
Lo sa bene Klaudio Demiri. I primi
quattro morti il 25 novembre del
2006 nel rogo dell’Umbria Olii di
Campello sul Clitunno, l’ultimo so-
pravvissuto miracolosamente e
uscito dall’inferno con le sue gam-
be e la morte negli occhi. L’hanno
visto girare tante volte il tempo, e
ora aspettano che si rimetta in mar-
cia e trovi la sua linea retta. Ora
che la VII sezione penale della Cor-
te di Cassazione ha dichiarato
inammissibile l’istanza di rimessio-
ne presentata dai legali di Giorgio
Del Papa, titolare della Umbria
Olii, e che il procedimento fermo
da luglio può ripartire da quella ca-
sella dove è rimasto beffardamen-
te inchiodato da sette mesi. Appe-
so alla decisione della Cassazione
cui Del Papa si è rivolto per sposta-
re altrove il procedimento che lo ve-
de quale unico indagato (disastro
colposo con l’aggravante «della col-
pa con previsione dell’evento», vio-
lazione delle norme di sicurezza,
fra cui l’omissione dolosa dei mez-
zi di prevenzione, e omicidio colpo-
so plurimo) in virtù di una suppo-
sta e non riconosciuta “ostilità am-
bientale”. Sette mesi dopo, l’udien-
za preliminare potrà ricominciare
e il gup di Spoleto Roberta Vicini
potrà finalmente decidere se rinvia-
re o meno a giudizio Del Papa, che

nel frattempo si è dimesso da ammi-
nistratore delegato della Umbria
Olii dopo aver messo l’azienda in li-
quidazione e passato la mano ad un
uomo di fiducia.

Intanto, però, sono passati quasi
27 mesi da quel sabato in cui il fumo

denso dell’olio bruciato invase il cie-
lo sopra Campello sul Clitunno e il
fuoco si prese le vite di quattro ope-
rai di una ditta di manutenzione che
stavano istallando delle passerelle
sugli alti silos della Umbria Olii. Ven-
tisette mesi di rinvii, perizie, ricusa-
zioni e battaglie legali. In una di que-
ste, addirittura, Giorgio Del Papa ha

chiesto in sede civile 35 milioni di ri-
sarcimento alle famiglie delle vitti-
me e all’unico sopravvissuto. Un’as-
surdità costruita su una perizia tecni-
ca di parte che attribuisce interamen-
te alla ditta appaltatrice la responsa-
bilità dell’esplosione. Quella perizia
in novembre è stata dichiarata nulla
(un atto che in pratica chiude la stra-
da alla maxirichiesta di risarcimen-
to) e per tutta risposta i legali di Gior-
gio Del Papa hanno ricusato il giudi-
ce Augusto Fornaci sostenendo che
non possa essere lui ad occuparsi del
procedimento civile avendo
“cancellato” la perizia su cui era sta-
ta costruita la richiesta di risarcimen-
to.

Di ricusazione in ricusazione,
quindi, Giorgio Del Papa sta di fatto
cercando di bloccare in ogni modo
qualsiasi processo. E pazienza per le
vittime. Pazienza per i familiari che
aspettano giustizia. Del resto, come

scrisse l’azienda in un comunicato
stampa, l’ex ad della Umbria Olii
non ci sta a fare la figura del «capro
espiatorio di un problema comples-
so, quello del lavoro in Italia e del-
la sua sicurezza. Problema che non
si risolve con una condanna esem-
plare, preventiva e mediatica».

A Torino, a due anni dal rogo del-
la “linea 5” della ThyssenKrupp, i
familiari dei sette operai morti nel-
la notte fra il 5 e il 6 dicembre 2007
hanno visto finalmente aprirsi il
processo a carico di sei dirigenti
della multinazionale tedesca. A
Campello sul Clitunno, ventisette
mesi dopo le fiamme della Umbria
Olii, quattro famiglie aspettano an-
cora un rinvio a giudizio. ❖
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25 novembre 2006, le fiammedivorano una parte degli impianti della UmbriaOlii a Campello sul Clitunno. Quattro imorti nel rogo
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p Bocciata la ricusazione presentata dal titolare della fabbrica in cuimorirono quattro operai

pDopo lo stop di luglio il gup di Spoleto potrà finalmente decidere sul rinvio a giudizio

Contro il giudice che
ha annullato la perizia
per il risarcimento
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Chiaiano

I comitati che si oppongono alla discarica napoletana del quartiere di Chiaiano hanno
realizzatouncontro-spotcontrolospotdelgovernochesottolinealarisoluzionedellacrisidei
rifiuti.Nelfilmatosivedeunadonnacheèsdraiatatrasacchettidiimmondiziae,contrariamen-
te allo spot del governo in cui la donna emergedai rifiuti, viene sommersa da altri sacchetti.

Umbria Olii, ventisettemesi dopo il rogo
la Cassazione rimette inmoto il processo

Di ricusazione in ricusazione,
il processo non è ancora inizia-
to. E ventisette mesi dopo quat-
tro famiglie attendono ancora
giustizia. In compenso la Um-
bria Olii ha chiesto loro 35 mi-
lioni di risarcimento danni.
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